
Riepilogo sintetico eventi, esposti e citazioni pendenti presso Procure e Tribunali civili. Allegati fascicolo A – fascicolo B “Banca” – fascicolo C “Area 24 ” – fascicolo D “tentata espropriazione MSI”

Il sottoscritto Benedetto Piro, quale procuratore della società Millenium Sviluppo Immobiliare srl (P.IVA: 05806770960) con sede in Milano via Ugo Frigerio n°43, e sede amministrativa a Pietra Ligure, via S. Francesco 194 (SV)

DENUNCIA ED ESPONE QUANTO SEGUE

Operazione immobiliare ex stazione di Taggia (IM), realizzazione di box, commerciale e pista ciclabile.

Soggetti coinvolti:

P.A. di Taggia (IM)

Società mista a maggioranza pubblica

Area 24 spa

Banco di San Giorgio spa

Millenium Capital Holding Italia spa, poi i.r. srl, poi fallita, la quale aveva ceduto il ramo d’azienda all’odierna Millenium Sviluppo Immobiliare srl

TUTTO CIO’ PREMESSO

A seguito delle convenzioni sottoscritte tra la P.A. di Taggia e Area 24 spa ( si allega fascicolo completo di tutti gli allegati per meglio comprendere la dinamica dell’intera vicenda ).

Area 24 spa ebbe a cedere con costituzione onerosa di superficie ed appalto sottoposta a condizioni sospensive, vedi atto notaio Donetti rep.n°37.701 allegato al fascicolo lettera C, e avveramento di tali condizioni sospensive del 15/05/2008 allegato al fascicolo lettera C1, pur rimanendo Area 24 spa, congiuntamente alla Millenium Capital Holding Italia spa, soggetto attuatore e responsabile agli adempimenti previsti nelle convenzioni con la P.A. di Taggia, allegato ai fascicoli lettere A e B.

Atteso che il dott. Gavinelli Giuliano in qualità di amministratore della Millenium Capital Holding Italia spa ha sottoscritto congiuntamente e congiuntamente coobbligatosi in solido con Area 24 spa in data 15/05/2008 a favore di Banco di San Giorgio spa per l’erogazione di un mutuo di scopo finalizzato alla realizzazione di quanto previsto nelle convenzioni con la P.A. e quanto contenuto nell’atto di avveramento del 15/05/2008. 

RIEPILOGHIAMO GLI EVENTI CON  IL SUPPORTO DEL FASCICOLO “A” E DEI SUOI ALLEGATI

Area 24 spa ebbe a cedere i diritti di superficie e le aree alla Millenium Capital Holding Italia spa per il 75,29% ed il 24,71% lo riservò a se stessa. In contropartita ottenne che la Millenium Capital Holding Italia spa realizzasse tutte le opere previste nelle convenzioni ( all. A e B ) contratte con la P.A. ed i vari adempimenti previsti in dette convenzioni, sottoscritte da Area 24 spa per ottenere i permessi a costruire ( all. C e C1  atti di cessione e avv.cond.sospensive).

Congiuntamente, avveratesi le condizioni sospensive, il 15/05/2008 (all. D ), sottoscrissero un contratto di mutuo con Banco di San Giorgio spa che, alla pari data, accreditò €1.000.000 per l’avvio del cantiere. Tale importo fu in fase di stipula concordato che venisse rateizzato in 10 rate semestrali di circa € 67.526,8 cd.

L’istituto alla voce “Le parti convengono e stipulano quanto segue” riservò per sé la verifica dei SAL e delle erogazioni e accettò, quindi, di finanziare a stati d’avanzamento , gli ulteriori €5.000.000 di cui al contratto di mutuo. Area 24 spa e Millenium Capital Holding Italia srl, all’art.8, si costituirono coobbligate in via “solidale ed indivisibile” tra loro e tra gli aventi causa.

Il mutuatario, quindi, dispone sul c.c. 17666, acceso presso la sede Imperia 2 del Banco di San Giorgio spa, da subito di € 1.000.000 e successive erogaizoni di € 5.000.000, per un totale di € 6.000.000 per realizzare le opere previste nel cantiere di Arma di Taggia ex stazione. I lavori di realizzazione subirono, per alterne vicissitudini, gravi ritardi ( all. H ) , redatto dalla Direzione Lavori (all. I, L, M, N, O, S, U motivazioni ulteriori per tali ritardi).

Quindi, i primi getti per le sottofondazioni furono eseguiti alla fine di giugno 2009: a tale data il Banco di San Giorgio aveva erogato il 65% dell’intero mutuo, circa € 3.800.000!!!
TUTTO CIO’ PREMESSO
Evidenziamo come i soggetti citati premeditarono, con l’appoggio palese dell’istituto di credito, di utilizzare proporzionalmente alle quote suddivise nel contratto di mutuo già dal primo milione di euro:

24,71%
€ 247.100

Area 24 spa

75,29 %
€ 752.900

Millenium Capital Holding Italia spa. Di tale importo riversò € 480.000 ad Area 24 spa ….per spese tecniche. 

Dal 15/05/2008, al 31/07/2009, quindi prima che i lavori producessero SAL, Banco di San Giorgio rese disponibili ai mutuatari ulteriori

€ 680.448,09
ad Area 24 spa pari al 24,71%

€ 2.119.551,01       MCHI spa

  al 75,29%

( Per brevità MCHI spa       =       a Millenium Capital Holding Italia spa )

In totale contrasto con quanto previsto nel contratto di mutuo alla voce “tutto ciò premesso e confermato”, convengono e stipulano quanto segue: ancor meglio precisato all’art.7 del contratto di mutuo.
Come si evince dall’allegato P tutti erano consapevoli che la ripartizione di Area 24 dell’ipotesi di restituzione dell’uso improprio delle finanze era riferita a lavorazioni realmente da eseguire.

 Mentre gli importi relativi a tali lavorazioni erano già stati erogati e utilizzati da Area 24 spa e MCHI spa.

L’allegato Q evidenzia come i sindaci effettivi di Area 24 spa ammonirono l’amministratore Tullio Russo dal rendere le somme indebitamente riscosse ( parla chiaro il punto 7 del contratto del mutuo all.D ), anzi, lo invitano ad incassare il 24,71% delle rimanenti somme sui SAL a venire, anch’essi poi emessi senza riscontro. Ad oggi parte del cantiere non è neanche scavato ed il mutuo è stato erogato al 100% e la P.A. usufruì dei fondi FIR e FAS per € 1.894.000!

Negli allegati R e T emerge come Area 24 spa, consapevole del grave dissesto finanziario venutosi a creare, atteso che neanche € 1,00 del finanziamento fu destinato alle imprese in cantiere (vedi all. Y), continui a cercare e ad ottenere altra liquidità.
La banca, non tiene conto del primo milione erogato a rate, vedi parametro R6 = punto 4 di € 67.526,81 cd del contratto di mutuo eroga € 6.000.000, quindi ben € 7.000.000.
QUINDI
Avendo le parti citate fatto volatilizzare ben € 7.000.000 in accordo con l’istituto ed il perito, MCHI spa provvedette ad incassare quanto più possibile in acconti e caparre ( oltre € 3.500.000 ) dagli ignari clienti, fino all’aprile 2010, cosicché si è, di fatto, consumata una prima azione di bancarotta premeditata a danno del terzo in buona fede che da lì a poco sarebbe stato individuato ( MSI srl ). Tra maggio e giugno 2010, per tenere buoni i fornitori, MCHI spa emise, direttamente e tramite la sua società Contrattor BMC spa, titoli bancari, cambiali, lettere di credito, tutte appoggiate alla filiale di Imperia di Banco di San Giorgio spa che mai rigettò o si oppose a tale farsa premeditata, sapendo che ogni euro era stato erogato. Inconsapevolmente, le imprese costituivano patrimonio indebito a favore dell’istituto. 

Il 05/08/2010 MCHI spa ridusse drasticamente il proprio capitale sociale da €7.546.000  ad €80.000 cambiando denominazione sociale in i.r. srl.

L’11/08/2010, la i.r. srl cedette ad un prezzo simbolico di € 1,00 il ramo d’azienda alla Millenium Sviluppo Immobiliare srl ( che da ora in poi sarà chiamata vittima sacrificale o terzo in buona fede ), a socio unico Jacobs S.A. e amministratore Gavinelli Giuliano. Tale atto notarile fu sottoposto a condizione sospensiva che si avverò il 22/10/2010, atto di avveramento notaio Donetti!!

Il 15/11/2010, Gavinelli Giuliano si fece sostituire in tale carica dal geom. Massimo Colombo, il quale è amministratore e proprietario di tutte le società del gruppo Gavinelli Giuliano destinate al fallimento, vedi 23/01/2011, fallimento della BMC spa/srl, il 07/07/2011 della i.r. srl, già Millenium Capital Holding Italia spa, nel marzo 2012 la Grolla srl, Garda Resort... Però, guarda caso, le operazioni immobiliari più importanti nascevano su beni riconducibili alla regione Liguria ( Arma di Taggia ex stazione, Ayass, La Thuile, Champoluc erano le colonie montane della regione Liguria… ) e confluirono con i relativi mutui accordati al gruppo Gavinelli che agì e continua ad agire applicando il sistema “Taggia”, mutui utilizzati prima dei SAL, acconti e caparre, nessun pagamento alle imprese, sostituzione socio e  amministratore e fallimento con l’eterno Massimo Colombo, addetto alla ghigliottina del gruppo Gavinelli e partners istituzionali e banche…..quasi tutte le finanziatrici sono a Genova come sede…!!!

Torniamo al terzo in buona fede ( MSI srl ) del cui destino si sta definendo il percorso:

MCHI spa ha già incassato circa € 3.500.000 degli ignari clienti

    “       “     “    “         “             “    € 4.457.400 del 75,29% del mutuo

Area 24 spa    “         “             “    € 1.482.600 del 24,71% del mutuo

    “      “    “     “         “             “    €     480.000 …………. per spese tecniche!!!!

Ma essendo Area 24 spa una società a partecipazione pubblica  ed essendo stata ripetutamente chiamata a responsabilità dai sindaci effettivi. Avendo garanzie che 

( il terzo in buona fede intraprenderà la via del concordato, o del fallimento) , concordemente le parti possono perpetrare il 2°atto di bancarotta premeditata, stavolta mirata allo svuotamento della Millenium Sviluppo Immobiliare srl ( terzo in buona fede ). 

Colombo Massimo e Gavinelli Giuliano ed il notaio Donetti, però, dimenticano che il 22/10/2010 si è avverata la condizione sospensiva sulla cessione del ramo d’azienda e che Gavinelli Giuliano si è dimesso dalla carica di amministratore il 15/11/2010. Quindi Colombo Massimo è il nuovo amministratore della Millenium Sviluppo Immobiliare, nonché procuratore della Jacobs S.A. Lussemburgo con tutti i poteri, perciò nessun atto o scrittura, dopo tale data, poteva essere firmata da Gavinelli Giuliano, in nome e per conto di MSI srl.

Invece, in data 24/11/2010  (all. Z ) Gavinelli Giuliano sottoscriveva il preliminare viziato da questi gravi presupposti, tutti a favore da Area 24:

1. Svuotamento di beni di MSI srl 18 box a favore di Area 24

2. Addebito di iva per €250.000  a favore di tale operazione fittizia, a favore di Area 24 spa, con le fatture per la compravendita!!

3. Rinuncia a favore di Area 24 spa a 3 anni di gestione gratuita del piano a rotazione 178 box, previsti incassi giorno medio € 8,00 per posto auto, quindi € 519.760 l’anno.

4. Si obbliga a realizzare a carico i.r./Millenium, quindi a carico dell’inconsapevole MSI srl la strada di accesso ai parcheggi che è, di fatto, da sempre stata a carico di Area 24 spa

5. Aumento del carico delle erogazioni del mutuo per € 750.000 di cui ne ha beneficiato illegittimamente Area 24 spa, trasferendolo a carico del terzo in buona fede ( MSI srl) e, addirittura, tramutandolo in caparra retroattiva ( !! ) e i bilanci 2008/2009 di Area 24 spa cosa riportano???? ( vedi all. P )

6. Area 24 spa, in tale scrittura, dichiara di aver escusso, in data 15/10/2010, la fideiussione Coface a garanzia degli adempimenti. A tale data avrebbe dovuto opporre l’avveramento delle condizioni sospensive e la nullità della cessione del ramo d’azienda da i.r. srl a Millenium Sviluppo Immobiliare srl, dopo il 22/10/2010, tale polizza è totalmente inefficace.

Tale  scrittura del 24/11/2010, il l notaio Donetti l’ha trascritta in adempimento di obbligazione assunta nell’atto del 30/11/2010, per agevolare Area 24 spa e portare un gravissimo danno e pregiudizio alla Millenium Sviluppo Immobiliare srl, in concorso con Area 24 spa.
Nell’atto del 30/11/2010, Area 24 spa era regolarmente rappresentata dall’amministratore Tullio Russo, mentre la i.r. srl, già Millenium Capital Holding Italia spa e la Millenium Sviluppo Immobiliare srl rappresentate in forza di procura speciale a rogito notaio Matteo Beranger, a favore di Massimo Colombo per sostituire Gavinelli Giuliano. Massimo Colombo, dal 15/11/2010, era l’unico amministratore della Millenium Sviluppo Immobiliare srl, quindi e come se nessuno avesse firmato l’atto. 

QUINDI

Gavinelli Giuliano, che come i.r. srl aveva ceduto il ramo d’azienda a MSI srl, non poteva sottoscrivere il preliminare del 24/11/2010 e ancor meno l’atto del 30/11/2010, per l’avvenuto avveramento della condizione sospensiva del 22/10/2010 ( all. Z ,Z1, 1, 2, 3, 4  ).

Quindi è stato tentato di asportare beni alla MSI srl, caricandola di ulteriori debiti e obbligazioni, creando i presupposti per il futuro fallimento di M.S.I. srl.

PER CONCLUDERE

1- MCHI spa, poi i.r. srl, Area 24 spa, la Banca di San Giorgio hanno dilapidato €7.000.000 di quello che chiamano mutuo di scopo!!

2- MCHI spa, poi i.r. srl, hanno proceduto, come d’accordo, al fallimento di i.r. srl, intervenuto il 07/07/2011 ( amministratore Colombo Massimo), come già avvenuto il 23/01/2011 per BMC spa, e per la Grolla srl nel marzo 2012….

3- Avevano contestualmente programmato il fallimento della Millenium Sviluppo Immobiliare srl alla quale, già con la cessione del ramo d’azienda del 11/08/2010, avevano trasferito la gran parte dei debiti di i.r. srl MCHI spa; inoltre venivano caricati, con le scritture del 24/11 e 30/11/2010, ulteriori debiti e sottratti beni alla MSI srl, a beneficio esclusivo di Area 24 spa.
4- In Area 24 spa, nel frattempo, erano cambiati l'orientamento e lo scenario: il 17/07/2011 veniva nominato presidente di FILSE il notaio Piero Biglia, fortemente coinvolto ( come si saprà in appresso ) in affari con Gavinelli Giuliano e Massimo Colombo, sia per intermediazioni immobiliari milionarie, sia in qualità di procacciatore di finanziamenti, sia come esclusivista degli atti del gruppo Gavinelli, tanto da dichiarare crediti vantati per mediazioni per centinaia di migliaia di euro, e che lo stesso ha azionato azioni legali come 3° o 4° fideiussore contro Millenium Sviluppo Immobiliare srl. Per un’operazione a Forte dei Marmi, ove furono versati, il 16/08, € 1.200.000 di caparra….su  proposta del notaio Piero Biglia di Saronno, tale caparra fu rinunciata da Gavinelli Giuliano…. Il notaio Biglia di Saronno è il presidente della FILSE, finanziaria della regione Liguria e detiene il 43% di Area 24 spa; la sua nomina è stata imposta così come quella del dott. Argirò Giuseppe, direttore generale di Confindustria, e quella del sindaco di Taggia Vincenzo Genduso, dal governatore della Liguria Claudio Burlando, nominando Argirò presidente di Area 24 spa e Genduso vicepresidente, quindi, dal 22/07/2011, questo è il nuovo scenario.
5- Il 10/08/2011 MSI srl fu ceduta, infatti, il nuovo proprietario ed amministratore geom. Mauro Cartasegna, il 09/09/2011, si trovò  a contrastare l’istanza di fallimento promossa della fratelli Bazzani, della quale era all’oscuro, ed ha dovuto definitivamente tacitarla con un enorme sforzo finanziario. 

6- Come si evince dagli allegati F e G, la P.A. di Taggia, nonostante il parere positivo della conferenza dei servizi referente del 21/05/10, ad oggi non ha convocato la deliberante per la variante sostanziale proposta in data 23/11/2009 ( !!!! ), in contrasto con la legge 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni…… anzi, in data 28/07/2011, emise un’ordinanza che permise, di fatto, di requisire il cantiere ad Area 24 ( vicepresidente il sindaco di Arma). Tale ordinanza non riporta il termine di occupazione. Da 15 mesi, l’attraversamento provvisorio del by pass ciclabile è all’interno dell’area di cantiere della MSI srl. 

Tale ordinanza e tale atteggiamento sono in sfregio a quanto previsto nelle convenzioni tra la P.A. ed Area 24 spa che è coobbligata con MSI srl a realizzare le opere previste in convenzione… Tale illecita occupazione preclude alla scrivente ogni possibilità di accedere al cantiere, interrompe, di fatto, le attività e le possibilità di realizzare qualsivoglia opera prevista dalle convenzioni, causando, volontariamente, una permanente interruzione delle attività, forzando contro la MSI srl una forma di plagio e sottomissione per portarla al fallimento.

 Vogliate accertare e dichiarare le responsabilità sia civili che penali, per la grave complicità di Area 24 spa, Millenium Capital Holding Italia spa, poi i.r. srl,  e Banco di San Giorgio spa, per aver, fin da subito, architettato, ai danni del terzo in buona fede Millenium Sviluppo Immobiliare srl, il fallimento con tanto di bancarotta fraudolenta premeditata e la P.A. di Taggia per aver, di fatto, interrotto qualsiasi attività produttiva prevista nelle convenzioni, esercitando con Area 24 spa un’illecita confisca del bene con ord.77 del 28/07/11.
Si allegano documentazione e fascicolo con i seguenti allegati:

A) Prima convenzione con la P.A. di Taggia

B) Seconda convenzione con la P.A. di Taggia

C) Costituzione onerosa di diritto di superficie

C1) Avveramento condizioni sospensive, identificativi catastali, comodato

D) Contratto di mutuo

E) Avv.to cond. Sosp. relativa ai vincoli dei beni culturali

F) All’ordinanza del 28/07/2011 P.A. di Taggia

G) Alla mancata convocazione della P.A. della deliberante P.A. di Taggia

H) Cronistoria della DL sulle problematiche che ritardarono l’inizio dei lavori

I) Richiesta del 23/09/2009 della P.A. ad utilizzare a parcheggio l’area atteso il ritardo nell’inizio lavori

L) Concessione all’uso della DL

M) Pressione di Area 24 per il ritardo dei SAL

N) Sollecito di Area 24 per far sì che la P.A incassi i fondi 2006 (FIR) Regione Liguria

O) Incarico di Area 24 per messa in mora di MCHI spa

P) piano di restituzione di Area 24 delle somme indebitamente utilizzate, evidenza delle opere non eseguite

Q) Verbale sindaci Area 24

R) Rigetto di Area 24 dell’intenzione di rendere gli importi

S) Verbale di consegna lavori all’impresa esecutrice

T) Ulteriore pressione alla banca ed a MCHI di Area 24 e dei suoi sindaci effettivi e cda ad ottenere ulteriori erogazioni a suo favore….illegittime ma necessarie

U) Evidenza di ritardo nei lavori e minacce di impugnazioni legali

V) Doppione di O

W) Doppione di S

Y) Perizia tecnica asseverata, registrazione traa Piro Benedetto e Massimo Colombo ove si evincono la destinazione dei soldi ed il coinvolgimento del notaio Biglia, attuale presidente di FILSE, socia al 43% di Area 24

Z) Scrittura privata del 24/11/2010

Z1) Adempimento dell’obbligazione assunta nella scrittura del 24/11/2010

Allegati alcuni articoli degli organi di stampa

1) Acquisto R.A. sottoposto a condizioni sospensive

2) Avveramento delle condizioni sospensive

3) Visura camerale di Millenium Sviluppo Immobiliare srl dove si evince come Massimo Colombo era amministratore della stessa dal 15/11/2010

4) Procura notaio Beranger a favore Massimo Colombo per atti del 30/11/2010.

Gli allegati “Z – Z1- 1-2-3-4” sono riferiti alla tentata espropriazione di beni a MSI, con gli atti del 24/11 e 30/11/2010, Notaio Donetti. 
· Si allega fascicolo A generale storico;

· Si allega fascicolo B contenzioso Area 24/MSI srl con allegati da A a Q;

· Si allega fascicolo C contenzioso Banca San Giorgio/MSI  con allegati da 1 a 18.
Milano, 17/12/2012

In fede

Benedetto Piro in qualità

1

